A' SIGNORI 
LETTERATI, E 
STUDIOSI DELLE 
BUONE LETTERE 
SINOPSI DI UNA... 




Digitized by Google 




Digitized by Google 



AVVERTIMENTO 



Che ticoe anche luogo di Preiàzioàe ' 
air Optn, 

A Sfai volt* ko i«:Meio ncdefioMi « Ma rena 
grwft «ftirv «MadeAilo , come fcrfttori Jl 
^tfta nofira età poco ry niente (ì avverta a 
qnell*aurea fententa II' arcutiliìmo poeta, 
. Ttirpf tfi diffieiUt haktre tmga$ , 
. Bi fimitmt lakor tft émpuarum ; 
«Iw pur dovrebbono avere profondamente impreflTa , e 
Ceolpìt^ dentro alla meace . E di vero non 6 perde- 
sebbono , fe ci aveflero ]* debita avvertenta « dietro 
«.rfctrcht VMM « diCmiK «Mie fan tntMdì: fti t) 1* 
«|Mm fombboH • lo Mio in tòU ^ reimr ao- 
ino -wtttmmtf doiMf 't per tottOtgume Migfiór«, da 
eccitar maraviglia mw fi»1» , mi Kl^a'f indine' ettan-* 
dio cosi nei lam^itori de'trmpi prefenti , come in 
quelli de'tcmpi a venire. Qcai è mai perTonordci- 
le bu 'ne lettere coi\ addormentato e freddo « che 
cruccio non fcnta crandiffìmo »!r udire le afprc guer- 
l« a, eoe mena i! furor (etterato qi ando vendono a 
center» b 0*1 teiio di hm Autore fi abbi» a leggere 
«irver» Il ta««*%«fo la ek fia £oilaii«lale al- 
ift itoopfte Mtais M M«» |iaioia f Chi noó fi muov» 
«•ataqpaSoM e a iHb dU «edcr* Èli nni ra^coglieiv 
• cbcRMUr» «dialMt dbtiche d> Hbti dhf^uel imi « 
^rcbi mila eontemiono ^ util* 4 di tMttd alU ct« 
vii focicti, o al vedere c;!i altri accumular do<uiM«M 
ti per ilcnvcr U vita di tali, che ntrila iti lor» tit* 
nfK-raroiio , cjie dec)n« fótft di elTere fcritto . Non è 
0fili fumila un ricamar cenci , come fi fuol dire per 
l^arertvìo t o un condir (orbe ' Alctiri con Lr*ndiffi» 
IBO éwti'to e »f>f«taio di dottrina vaiiifo a caccia dì 
lÌMfaUc « e di meiche, altri» per arricchire di quatcft*' 
faaaa JofllM i loro Mafel , A comnetrono erbòlando » 
ihiUr |«tÌMN ; mentre ^tl^i'-f ecrcandó bit fil««tff- 
toy o aaaa «Mca od cdrpo umetto, i^itfb ddla ooak' 
SOM <t arriverà a Ctpcr mai i perdono fa v!fta tie*ini> 
trofcopi' •» cquelli la jierdono ne* cannocchiali per ifco- 
uau Iti kielo ua» iHiova iMbuioft . Lafcio Ilare i M«- 
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daKli<l> 1 V Antielitari , cbe comprano a coti (>r«a 

S rezzo U ru;<R»ne di una tncdanHa , ^occipite di un 
larco Aurelio , n vanno in fuccbio allo trafcrivcre 
una ifcrizione f(ritta in linKua , di cui non fi i pcc 
ancora trovato r alfabeto . 

0 eurat heminum , o quantum tfl in rehm inànt ! 
fiami lecito cldamare con <|ucl lapicntilTimo poeta , 
t*ri{li è pur vero , come è vcrinimo , che dal bene 
che ne viene aik' uomo , e non da altro » fi vnol far 
rai;ione del valore dcUc coté , nelle <;uaUc' (i travaulta . 

Confidetoiido io adunque « da cbe entrai nell'are- 
na letteraria « a tutte qucHe frivolezze e a qucfìi di- 
fordini T mi propoli nell'animo di non darmi fc non 
fe a quci^li ftud) , la cui importanza poteltc a tutti 
farli |>al«l«f * la utilità infiemc a promover T umano 
fapcre; clic è , quanto dire la umana felicità. Quindi 
è ciie io ebbi toflo rivolto Pinttepno e i pcnfìcri a 
fiutila parte principalìflima della lapienza de^li An» 
tichi ) che Al argomento delle piìt profonde fpecala* 
fioni del gran Bacone di Verulamio , di quel prìncU 
paliilìmo Capofcuola tra*ModcrnÌ. Alla (ctenza duiv- 
4UC della Mitolosia fonomi onninamente confccrato , 
e alla Ipiepazione delle favole , come a lìudio più 
o^ni altro necclTario ocr conofcetc addentro la Filo- 
■iolia, « la ReU(;ione deuli antichi popoli , i coHurai , i 
liti, le opinioni, i fi (temi ; parendomi cofa di uomo ra> 
jlioncvole troppo indegna il non fa[ierc , per via di efem. 
pio, quale dentenza fìa datenerfi intorno all'Aftaroth 
dc'Siriani ; al Canopo, o lia all'Hydriaf dc^li Esiij , 
al Mitra de'Pcrfi ; delle quali cofe tanto hanno fcrit»' 
to rIì Hyde, i Bociarti, i Marihami , uomini della 
letteraria Repubblica , e della civii Compagnia co- 
tauto benemeriti • Che non k già da credere , chi che 
ne vadano dicendo certi lofchi ia^ennuzzi di quella 
noftra età , che un profondo intendimento non (la 
nafcoHo fotto il velame delle antiche favole . Era co- 
ilumc de' poeti 4*' tetnpi addietro , quando Poefia e 
Filofofia andavano di un paiTo ed erano infieme a^. 
giunte y di anneflare con le favole la verità : £ ciò 
(lafciò fcritto un valeutiflimo Autore > a quel mo* 
do che da un eccellente artefice vejis>ono intarlìatl 
ne* funi lavori! i diflcreoci metalli . Penetravano in. 
tal guifa ne' rnzti petti i pcnfamepti de' più elevati< 
in(;egni , e bevea l uomo falute e vita in quel nap- 
po ) ove pià ài loro dolccarc verfato aycano le Mu. 



■ft ■• 'E per c{arfto «ppUtjto io porto ferma opiniorfc , 
che d«l maellro di color che fanno , d«l «rande Ari. 
ilocile cioc, foffe chiamata la ix>elia pi^ Filofofìca e 
piìj inflruttiva della floria , fihO(r:^oÌ7Tpor , 
oiruS'aiOTTr^ir vcitfcn i<f:e/«f f riV , pnchh im- 
pinf(<iata , c come nutrita dai fucco delle favole. Fc 
lice colui, che dalla corteccia sa penetrare fino al mi- 
dollo , felice chi può f.i/|j a vedere di folto al velo , 
che lopra il fimohicro d' liide pofero Ria con f.pien- 
tiflinio avvedimento i Sacerdoti della miftcriofa E- 
^itro. Che fe pure avelie alcuni tanto accecati nell' 
errore , che della utilità di cosi fatti ftud» dubitare 
ancnia potcITe'o, gettino foitantrt l'occhio a quel le- 
piarne comune, a quella parentela che hanno ira lo; 
TO arettilfima le arti e le fcicnrc tutte, Pocfia , Mi- 
toln^ia , Filofolìa, Critica con quante ne ha; il che 
tU M. Tullio fu elprelfo con quelle memorabili pa- 
role : Etenim omnei arttt ^ atte ad humamitattr» per. 
tmtnt , habtnt ifuoddam ccmunt vinculum , Cr quafi 
co^nsttene quadam inttr fe rontinentur . E vedranno 
di lepRieri , come rasRiando i'una cofa e diffondendo 
luce fopra i' fai tra , ne venca in certo modo a com- 
poiJì Qucl lume totale Q quale rifplende nello intel- 
Jetio di pochi ) che ne conduce ficuramente alla ve- 
liti . Vedranno come , fua mercede , a diradare lì 
vciiRano per ORni dove, e a rifchiarar le tenebre del* 
la iRDuianta ; e si sbandito re torni quel Pirronìs- 
jno , che con KrandifTma iattura e veri:o:;na delle 
iciciiae è pur troppo a' di noltri entrano nelle menti 
^ci Dotti . 

B'J"'*'*' * vero dire non ho dubitato tjran fatto , 
ile dubito punto, che chiunque vorrà ferìamente p«n- 
farvi non fia per conokere e conlc (far finalmente la 
ut/lita , c la importanza fomma della Mitologia , che 
fu in oi;ni tempo la fcienza dculi più fcieniiatif. Ho 
° P'","ofto 1 «he , per quanto io ardentemcnre 
mi iludialli di rromovere tale fcicnza , mi riufureb- 
bc tuciavia di/ficilifjimo il potere a quefii tempi re- 
care «Icuna coia di nuovo in una m.itcria dalle fall- 
iche e dai fudorf di tanti eruditi uomini coltivata fem- 
ore f quafi annaffiata. E buona peiza «etti tra 
due, le dovefli sr o no porvi mano anch'io; per te- 
ma di non meMcre iniianxi a' miei Leitcìtori totitr 
fef>tl$tam aamfffm ; the fuole e/Tcrc comune viiio 
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fJcglt Eruditi . Quando ni fi iprì tutto a un tritio 
la mente ; e , le di gran luoftt aoa vido errato , ^, 
la^^hif^mo campo mi fi fcoperfc «linaaii multo f(( ^ 
ancora y dove orma niuna ^ o (juifi oiuu di dotte ^ 
pedate, quantunque io acurzafli le cii;liit ^ 
Cemt vcfchie J'artor js netti fr«M» , 
non mi parve di ravvifarc . In tffmo delle Delti fiiv 
polari del Gentilelìmo tanto wuftium quinto mi ^ 
rum gtmtiuMt del loro culto, t;enei\o(;ii, attributi , 
cUlfi, delle venta politiche , o filqfnfiche {otto di ef- \ 
le contenute , infiniti ne fono i volnrai e antichi e ì 
moderni . Non f,<n\ delle Deità fimuliantt , fecondo 
che a me piace di chiamarle , o vosliam dite di quel- 
le , che fono difeqnate col numero delpib. E tali fa. 
BO le Ntrtidi , le Naiadi , le Limnìtdi , le Drudi , 
le Napte^ i Satiri y le Driadi , Antàutit , e altre 
molte . Di quefte pochiflìmo toccim hanno ne Iota 
libri i Mitologi o per la fommi difficolti del nnve- 
nire quanto intorno ad ede trovifiqnà e lUparloper 
entro agli antichi autori , o atterriti dalla iirmenfuk 
della materia, e quafi direi dal numero e dalle legjo- 
ni di tante Deità . E bene avrei io voluto coltre con 
la miftcrioCa verga di Mercurio fufciiare dalle facre 
loro tombe alcuno de' più clafTici inRegni degli anda- 
li tempi ; onde il numerofifTimo lUiolo di fimiU Dei , 
4a' quali abbellita viene e figurata tanta parte deU 
Univcrfo , non avellerò tra noi a defidetare il loto 
Huezio , o il loro Seldeno . Ma ciò non potendoft 
per conto ninno , ripieno di animo , piaccia a Dio 
non fi abbia a dire di temerità , io mi mvB m que- 
fto vaftiflimo pelago incominciando dalla Nereirfol»- 
gi* , o fia Trattato intorno alle Nereidi , che fono 
óra per dare in luce , come un SaqRio , e un Prodro- 
mo delle letterarie mie fatiche . Verrà efro diftribm- 
to in tre Volumi in quarto ^ ciafcun volume conter- 
rà da fette in ottocento P»gi»« .^«.v* 
lafcialo da banda niuna di quelle Quiftioni , che cre- 
dute ho neceffarie ad illultrare un» cosi otctt^» ^ «d 
importante materia . , ..... 

Non è Kià però , che io creda di averne toccato »ì 
fondo . Guardimi Iddio dall'effere prcfuniuoto d» tan 
to . Concofiacofachè troppo io conofca e r\i rvftret 
ti confini dello inRegno umano , e rU riftrett\n\w 
del mio . A me dee foltanto bafkare , che que' 





7 

lei Dotti « compire qnello ^ che niuno tìa che mi 
fraudi almeno della gloria di avere abbozzato . E a 

JueXio ho io avuto principal mente la mirt nel mail- 
ar liMffl ta iftmpft « • rtwltr pubblica quefta mia 
prefeott Operctu : Per non far parola di altre rt^ io- 
ni che mi vi hanno indotto ; ciafcuna in tè gjavit 
lima. Tra le quali non fono da irapaflaf'fotto 
sio le cfortastoni , e gli cotidUiii ftiinoli di parecchi 
letterati «miei miei , acquali vennero come per ab- 
battimento vedute qucftc mie fatiche , e fopra otini 
altra cofa T autorità jii tal perfooaggio , a cui fov ra- 
ni voleri io noa potici diadifC « e di cui mi c fona 
ripettr qnello, dia di Beatrice dtct VirgUio «ppteflo 
Pante 

Tant^ m* aggrada il tuo eom and amento • 
Cbt i' ukbJdif , fi giJ {ejfe , m' è tardi . 
Pià mmt'i m9p0 tfthmi U ma talenta . 
Del rimaflCDte ho racchiufo il preferite Trattato in 
tre Volumi in quarto per fervirc alla brevità. E a tal 
fine vennero con ogni Hudio da me fchiyate certe 




fc con Targomcpto, a quanto vi ha in lommadipiu 
importante nella materia ; facrificando yol«Hti*n al 
comodo • ali4 dilicatetaa dei miei legs;itori la mia 

Sropria riputazione , fhe poteva di molto accrefcerfi 
a vari tratti di pereqrina erudizione, che 8>J^»ne 
con mollo ftudio raccolti erano nelle mie Mrtcelia- 
nee belli e ammaniti , e die tvfti tvuto foltanto Ift 
brìsa di trafcrivere. Pur nondimeno per adempiere , 
come fi conviene , le parti di t fatto fcnttore e ven- 
dico , niente ho creduto dóvcrfi rifparmjare od om- 
mettere, affinchè ogni cola, che nella Nereidolo^ia a 
ragiona, illumioato Ibfle, corroborato, e munito da 
paiTi , e da autorità di fcrìttori antichi - II che , quau^ 
do non fi tratti di cofe aweoute fotto gli occhi no- 
/!ri , è neceffario non che utile a farfi ; llccome io 
fpero di aver piemmtBCe dimoftrato in un partico* 
lire TratCtCO da me comporto , e che andrà in fron- 
te della mia grande Opera fopra U Mitologia, die- 
tro a cui fto ora lavorando . r » - 
Ora acciocché della prefcnte Opera il cortefe l-eg 
fittore poflii formare un giufto concetto , fi trover 
\uX appidfo fmiaue del Utalogo di «Umu mitor 



the vi (otm €it4ti cum % ««kttBi MfRiti^ 

Cr.piToli, che fono in pftne'i» cocttctieata delPCipc^ 
r» mcdcUroa - La quale , fe non farà trattata con 
^uclU doUrioa che le li conreniva , avrà almeno la 

Kti» d«lU aovìtà , e , quello <ht ad ogni uomo di 
in feooo dee Copra ogni cofa importaiv ^ la mc^ 
naadaBioot « il pctgio delia utiUtà* t 

• 

Saggio deìl' Indice Alfabetico de« 
GII Autori citati ♦«ell a presene 

TE OpEKA. . *: 
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Mei primo Volume raranno cootenuie al- 
cune Diflcrtaztoni prelimintri necefio- 

rie per ben intendere il Trattato della 
Nercidologia ^ e fono le feguenti • 

DISSERTA £1 ONE t. 

Quanto Ha complicata la fcienfa della Mitologia • 
l^rovafi con la varietà dcMìftcnii, che fono ftati mef- 
n in campo da* Mitologi • Se ne adducono in efem* 
pio le difltreati opinioni , dn ccimcio ioconio tFro» 
teoDio del mare. Alcuni autori hanno acremente di« 
fefo , che Proteo veaiffe a fìgnificarct la verità , la 
quale riiaane afcofa chi non ù mette a cercarla con 
Miidio e con grandiffiaia contesa ion di mente , altri 
ch*ei foffe un bel parlatore, che fapea volgere a futf 
talento animi degli uditori » Erodoto^ Diodoro Si* 
culo, e altri foftcngono, che Proteo fotte un Re di 
Egitto, che rifìedeva a Mem& , di tal fecreceaxa ne* 
iìiol coiMigU che non fi poita oca) facilmente pdke- 
trargU , e che con U previdenaa fila fapea indovina- 
re le cofe a ventre, e porvi a tempo i debiti rimedi ; 
mentre Luciano pretende che Proteo altro non foifc 
che un abiliilìmo Pantomino, un Zanni, il <|Ualept* 
Aliar lajpeflf a voglia fua qual forma meglio %\ì tùfw 
nava . Si prova con Éraclide di Ponto, che le meta- 
morfofi di Proteo fii;nificano le varie modificaaioni 
che può ricevere la materia prima , e che la favola 
111 Proteo contiene il nitcro 4cll« formaaione M 
mondo . Donde fi ricava la OliglM di fliotfit XhìA 
conforme al iìftcma Piacomco. 

DISSERTAZIONE IL 

In cui pienamente fi raoftra come le antiche Favo» 
. le altro in fatti non erano che altrettanti ingegnofif^ 
ùmi fpecchi fabbricati da' più fublimi Filofofi , don- 
de A tramandare li avefleio al comnae degli uomini 
te idee della Natura e della Divinità ; idee troppo 
luminofe in fe medefime , perchè imijMdiatimcntt 
aifiiiarvilì potcifero gli occhi volgari* 

PIS- 
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D I S S E R T A Z I O N E III. . 

Differenza che è tra le favole Ifloriche , Ftfiche , 
Allegoriche, Morali, e i femplid Apologhi. 

DISSERTAZIONE IV. 

Se i tempi che Vantine chiamò Fawlofi farebbe 
no flati con piò giudo titolo dcaomiaati Broid ., co- 
me vuole lo Scaligero . 

DISSERTAZIONE V. 

Notizie particolari intorno alle Tit* di alcuni antì* 
chi Anaglipturgi y comeHitlo, Eutincano , Trifone, 
Diofcoride , e altri che hanno incifo , o alcuiu pictn 
incider potevano rapprcfentante le Nereidi. . 
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DISSERTAZIONE VI. 

t Sopra i viaRfti di Orfeo, Mufeo, Dedalo, Omero, 
« altri che di Egitto recarono in Grecia la fetenza 
delia Mitologia, c ltnf;olarineate di Orfeo, di cui ci 
Rimane uo Inno (opra le Nereidi. _ ,, . 

DISSERTAZIOWF VII. ' 

IVI la natura delle Lettere che compongono il no- 
me delle Nereidi, e fegnatamente della p diciafette- 
f\ma ncll'alfabctto, e centelima nell' ordine numera» 
le , la quale afpra pei fe Acff» gV COtn ACl DOmcdi 
^ucftc Divinità. 
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Somintri di akuni Ctpkofi pth imporuuDiù 

CAPITOLO I. 

• r 

Che l^ftC^ut • («condo il fiftcmi de^li Egiz) 9 e 41 
Vtt'ecv^ Ét II ^nacfpio di totte le cole « la tctrt 
fer <]aait tè ftci, il fedi mento dell^acqua, dalPac^oà 
«ver origine nutrimento e vita il fuoco, e Paria lUMI 
tHcic altra cola fuorché la Tfpirazioae e la efpando- 
iK detl^ttt**' Oli «iitidil wmmi rimèai ii9iliilofi» <i 
Efame o fu aaalifi di ^aei luogo 4i ViffUiOi^ 

CAPITOLO IL 

Che cofk fi debba propriamciitc intendere qtuad». 
negli Alatori a* Incbticra la voce (heano . Dinerenti 
idee che C\ congiungono con que()a voce dagli Anti- 
chi e dai Modèrni . Dififercoac tra ^i Anticbi medc- 



tei • Alcune v>cMtft y m km WNmìtmtmwm It mi 
Anteìiif tiAiOcÉii« • 9mk9 M«iMM, Mici «qui- 

WO^l. S« U voce ^t<nr9f dertvì v^Mltt dft 
ml§r^ 4a«f*tjMfit|iaiD«f • 

CAPITOLO IIL 

1>eIU genealogia dell* bceano Rglìuolo della Terra 
• di Orano quale ci viene defcrltta da Efìodo nella 
Teogonia , e del matrimoniò dcH* Oceano con Teti* 

de , che d vìcM tadiato da Om^io nel 2 della 

Iliade . 

CAPITOLO IV. 

Vlflcrcnat % iòmi^iame tra T«Ude9 e Amfitritt* 

CAPITOLO V. 

Da qtuli ragioni poteffe eifere indotto Varrone il 
cbiamarc aon Aoi^tii;c » Salaria moglie dell* 
Oceano^ ^ . 
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c A p I T o x.,o yr. 

Nel quale fi ventila la opinione di un celebre Mi- 
tologo f fe Amfitrtce foKe veramente H^iuola deli* 
•OccftBO no 4e*re«ii de* Titani « e Zio di Nettuno ^ 

CAPITOLO VII. 

Si ricoociliftao infieme Efiodo e Apollodoro , uno 
*ée* quali fa Nereo figliuolo dell* Oceano e di Teti- 
de , 1* altro dell* Ocèano e della Terra ; il che dà 
gfindiiTiini lumi per le materie da trattirfi ne' fe^ueii- 
|i Captcolt • 

C A P I T b. L O VIIL 

lEtter fluirrdi ogni quiftioiie « come dinoftrano !• 
'concordi opinioni di cucci gli autori « cht Nereo fpo- 
mh Tua forella Doride , e quindi ebbero ofigine le 

Midi . £iittiQ|oglft di NeMo «oli da t^i9pOf èmmiAw. 

teoBcvtiolcEficiirfo» ormo d« Ffa' ««t#^ come altri 

Ktteadoiio » m 4aUt voce ebrticA Dk*) /i»- 

pbeta^ ^ome ludiffioftrato il celeberrino le Clèrc 
difcoperta, che conduce amei;lio intendere yici Ino» 
go di Orazio: Vj €smri$ Jtra I^trtui fata^ . 

€ A F I T O L O: MZ» 

' QoftntitÀ iocredibile di Dei , che abitavano il mare 
imù ttumcroiì forfè di ^ucUi» che abitavano la Terra . 
Dofide fi ftM4c irtgioiie di quella celigioià clkmmm 
che teneva i^eBo t Perfiaal di non iijpatafo «ell^ 
aq|«a* 

CAPITOLO xn. 

Eiiirae di no Ino^o dì Macrobio, per cu? fi provi 
:aÌM a Nettuno convenivano a maravigiia i due titoli 

contrari di ifO(fiX^o»f fcuotitofe , e di a<7fofKi3if 
Jlabilitore della Terra , e che ponto non fi disdiceva 
offrire a quel Dio facrifiii cofi nelic ^tHOC di ma'» 
IC 3 cooie AC' UCOUIOti « 



CAPITOLO xin. 

Iflconvenieiiti cfie ne rllaUmUieiio grtodtllinif M 
]per. avventura vfniffe a confundcre Nettuno con T»> 
tss fuo fik;liuolu, il quale nelle medaglie de'Tarenti* 
ni ci viene figurato co* mcdefimi imboli del padbcc • 

C 'a I T O L O XVI. 

Cinquanta ne più nh meno era il numero delle 
reidi ^ dciic gitali Efiodo ae tu trasmelTo t nomi • 
Omero non ne «ovina in vexo ch« trcnttttè atlU 
Iliade. 

qnàttda le f* raduntre dintorno a Tf fide . Ma k da 

«vvertirt, che fiià e^li non intende nominarle tutte in 
quel luoao « a^^iuc;lìendo dopo il nome dclT ultima.> 
con le altre che abitavano il fotidu del mare . Atgo- 
. menti ptr credere che le Nereidi, di cui Omero non 
fi meneione , fieno le meno raguuardevoU « e che 
altre da lui ricordate romìnatc fieno fecondo il loro 
grido. Si cerca in ultimo fe il numero delle Nercidi 
iòile accrcfcinto dalie Navi di Enea , che f» trtafoi^ 
mrono in altmttaaie Ninie mumim « Catalogo eiaih 
to delle pià naticbe, o fla prinwvn. 

C A P l T O L Oi XVI. 

. Difftrennn delle Oceaaidt dalle NeteidI * dove A 

parU delle NaUdI Ninfe de* fiumi , e delle LimniadI 
Ninfe de* Lafhi conftderati come jplccioii nuui diac* 
qua dolce. 

CAPITO 1.0 XVII.' 

Che non è altrimenti da confondere laTeiìdc mo» 

Elie dell* Oceano eoa la Tciide uiu del numero del* 
I Nereidi madre di AeliiUe ; t perchè il nome del* 
la prima fi feriva coli* ipfilonne , il nome deir altra 
col jota. Il che non abbaftanza avvertito fu ca^lo^e 
di non pochi abl^aali j^cefi da im dotti0ìq;ic^ modct* 
no Aatoie* ' 

... . 
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CAPITOLO XVIII.. 

<^ual ÙÈ, il vero fìgoi/icato deir epiteto di eèpyvfié* 

Wfl^ee ar^enttptfie dato da Omero a Tetidc oon bene 
intcfo ne da Eufìazio, nè da Didimo. Arijento il piilk 

Sreziofo de' metalli dopo 1^ oro • . Le bighe e ic c|tta- 
righe le prime monete d* argcato tre* Romani eo- 
niate per la prima volta 1^ anno 475. della fondazio- 
ne di Roma cinque eimi iiMuaci la prima guerra 
Punica . 

CAPITOLO XIX. 

Deicritione efattinìma del Palagio di Nereo « che era 
Bel mare Egeo, come fi ha da ApoUodoro , coi cin* 

Snanu appartamenti occnptfi civqaanca' Nerei* 
I; e ciafcuno di eflfì ornato convenientemente al no- 
me e alle quAlita di ciafcuna . Per cfempio di Aé^ea 
con rapprciencaxioni di pckaton , che rintoppano lor- 
barche« feccaoo.lor reti Ad lido; di Cimo con pitta* 
re di oeufragi; di Pootoporia di armate navali, che 
veleggiano, dove h figurata la f^>edizionc dei;liArj50- 
nauti &c. Icnografia di effoPalaKio» Ortografìa e Suo* 
grafia , io tre fogli , per la etti retta delineaiione 
ha dato on gran lume la Grotta di Aatiparot defcritta 
dal TournefofC • Ogai cola taggttasliaiQ al ^uhiio de- 
gli Egiaj. 

CAPITOLO XVIIL 

Compararionc della partticolar grotta della Nerci- 
de Tciide madre di Achille dcfcriua da Omero con 
la grotu della Natade Cirene madre di Arilleo de» 
fcritta da Virgilio . Ampia comparazione di Omero 
e di Vircilio 9 deve fi fi^giftiano alenai paflì tibiggiti 
a Macrobio« 

CAPITOLO XXIL 

Se Nereo come era profeta , così anche Ila l' In- 
ventore della Idromanzia i f« il dono di profeaia fia 
flato traf meffo dalpadrc alle figliuole , e fe il wbu 
mercio di N««» fwnpttlo co» la Miofii • N*^d.« 



ti 

Éccria non era tUro veriménte. che urt atto d'Idró* 
manzia, come foftiene un graviffimo Autore , e le deb- 
ba crcderfi , che il governo del Romaai aveflc forma , 
• €0iiipiliitiiU>4ilU Magit. ^ 

CAPITOLO XX III; 

t)c| ftKrHSs) clN^ cofhimmfl Hrt aqlt Dei marint j 
lEtTere motto piti probabile, che le Nereidi participaf- 
ftro al faurifizio del Toro, e del Cavallo folito Urd 
•1 mare, che alle offerte di Uttc ^ d^olio, e di miele 
che erano comuni con le altre Ninfe. Tai^to più che 
Cloftito tppreiTo Virsiiio nel Quii|co jlelU Eneide in* 
irpM le iioArt Dei^ii, 

Dixtt , eumtjue imii fnh ftuRibut atiitih omnh 
Ntrtidum^ Pbmiqu» chonu^ PatÈOf£afu§ virgo ^ 

CAPITOLO XXIV. ' 

> 

Ciucchi Iftmii tnflitiiitì r^inia in onore di Me- 
Uceita da. chi , in quale occaiione , e perchè ; tinò^ 
Viti dipoi in onere di Ncttwio > jt eeftbrttl re^ltf» 
mente di dnqvt In cìb^ «mi vcrfo 1« metà del mt- 
lè Hectcombeotie.* 

CAPITOLO XXX. 

'Ite 4«tl clafTe debhanit riporre qneneT>ett^ che aU.' 
tavano eli oftii dei fiumi dove P acqua è mifchia tra 
falCa e dolce { fé erano Naiadi ovvero Ncreidi ^ o 
t>iuttoito un genere rientro di Deità < 

CAPITOLO LX, 

Si defcrtve il Ietto del mare fecondo le piìi recenti 
oBervadoni Stoflci natimti nHtttM che ivi il- 
lijpitii» « bofcM che vi tengono , ihfmtagne che ne ' 

fervono , le cui fchiene ci C\ rendono fenfibili nelle 
lìrti • e viiibilì le cime nelle ìfolettet^ e negli fco)>U 
che fpunftno fiìori del nìare \ Dell^ arte urtnatoria , 
«Iella pefca de^ coralli net mare interno « e He\la pefca 
delle perle, che fi fa così ne' mari delle Indie Orien* 
tati , come delle Occidentali . Se è da credere che i 
bofchi che fono nel fondo del mare abbiano anchVf- 

Aìe fero DrtaMli • Napee » le mMtagne UMomOfOM 
' • - dit 
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dì . e fe le Nereidi fieno In rigaardo a fimili Delti 
fobàlternf « VicUa ckc fiMio gti fyuut.»9ni m^^iuf^ 

CAPiTÒtd Ltt 

Se apprcfTo gli antichi Autori fi trovi mai che fiafi 
fatta copula tra le Nercidi e i Tritoni . Se la Virgi- 
nità tra le Ncreidi fofie cofa di obblifto come pareli 
fofle tri le Ninfe dì Diana . Tm le Naiadi nò certa». 

CfJippeque & flava Lfeorrat [ altera virgo ^ 
Altera tum primum Lucfn£ experta hhoret j 
leggeri nel Chtitto della Georgica, e trovati appreflo 
alcuni tnticlii« clit non di Bacco e di Venere, come 
k la comune fentenza , ma di una Nirifa chiamata 
Naìade , e fecondo altri Chione foflè figlinolo Pria- 
tìò a pià falacc di tutti gì' Iddii . Gode fi viene a 
chflctaiudere per Analogia , eh* anche le Nereidi po- 
tevano andare a marito. Nuove ragioai , «he confer- 
mano la antecedente opinione » cavate dalla falfcdi- 
m del mate* 

Della forprefa di cfie dovette alle Néreìdi effer ca« 
filone la Nave d'Argo defcritta da Catullo , dove A 
parla della origine tiella navigazione , e fi dà uno 
nuova fpiegaaione di quel celebre pafTo di Plauto ej- 
f! I9§d9 vtffirism non per anche dagli Eruditi bcaa 
Xntefo. 

CAPITOLO ULTIMO. 

Se alle noize di Tetide e di Pelco fofTcro invitate 
•ìiche le Nereidi cogli altri Dei; il che potrebbeage- 
telar la ricerca del , grado che ttscvano fra ^ Dei 
4el Gentileamo. 



Som* 
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• ■ 

SommÉrf ii alcuni Capitoli del Ttna 

• * - ' ' 

.CAPITOLO. I. 

Origine étìii IPoefii pifcatoria , c fuoi progrefTì « 
Bel Saiituzaro | e àtW Ongaro . Parallelo della pO€<i 
Hft Pifottofit con U Paftoralc • SI dimoftni nott cfft: 
re ^iidU giuBta per ancora alla fiu perfezione . Efor- 
t azione a'poet^ di oggigtorao .di toìficrvi ferUB|cii|pi 
à iojTO itad} • ^ 

C A P I T O t O IV, 

Dc^Tiltoni , e delle loro fpccie derivate d.illa va- 
ria forma delle caude . Analo|(ia de* Tritoni co' Cca- 
uuri, 

C A P I T O 1 O X. 

"Della transformazione della Luna in Ninfa mari- 
na defcritU dM Fracafloro nella Sifilide j dove fv 
fsrl* dfl cmmcfclo * e ddlt colonit dt*CarUginefi , 
f delU Ibi* AtUtuide di Platooc, 

CAPITOLO XU 

1>Ì Edo , Forco , Sarone , Fortuito ù fi» McUccrta , 
Matuta , tl;)cone f cGlaaco. Si efpongono alcune co* 
rictture fopra la v^cn^alogia diqueflo ultimoDio, che 
alcuni fanno figliuolo di MinoiUt Altri d^impoloco , 
• da aUri viene cognointiiato Potitko • S* in«i\,ra un 
palio di Eumclo nel foo poema della TitanomachU » 
c fi cerca fc fofTe Glauco , o altro Dio marino quel- 
lo che apparve a?,U Ari^onauti , allora quando Orfe<| 
icce U voto folcivne at^li Dei della Samotracia. 

CAPITOLO \yiL 

Autorità di graviifimi Scrittori antichi « e ringoiar* 
iiime di Carirooc Afrodiiìeo> dalle quali fiamo for- 
zati a credere, che di rara e fingolar belleaza ornate 
fo(Tcro le Ncrfidi • RtfoiiuioM di vari dubb} iu tai 
matcìia • 

. ji CA- 
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CAPITOLA X¥il. 
Novelle f«opertt intorao al calare (iei o^j^iii del- 

CAPITOLC^ XVIII. • 

Che non è 4» ccfdefc che Orazio io quei vcrftdei^ 
là Poetica 

Vnàiqut cètUtiiy mimtnttsmttmpim sifum 

Difim^ im pifim wmiitr formo/a fuperrte 
roleflc fare allufionc alle Nereidi , ma piuttofto x 
quelle pitture groltclchc, che vennero in voga at tem- 
pi di Àugufto , ed erano difapprovate c dcrìfe dasli 
aomini di bnoft gniot com era Grado.' . 

CAP1X01.0 xrx. 

Delle varie rapprelèatasleni'delleNcftidt , che ora 
fi trovano folle medaglie portate in groppa da delfi- 
ni , o cavalli aaarini , e tenenti in mano, o il triden- 
' te di Nettuno, ouna vittoria» o una coronai ed ora 
fi trovano rapprefenUte mèzao donne e metiopefei^ 
e quali di fomigUanti isn?f«6iitaiiom fi accoftitto 
pièalTero. 

CAPITQLO XX. 

Dìgreffìone fopra ilTridtiiti di Nettuno; venga, 
ro da efTo fi^uifìcate, come è fcntenza di alcuni , le 
tic qualità di acqua che trovami in natura , la lall» 
del mare , la dolce delle fonune, e quella 4eglt fta- 
etti Cile tiene di amendwe , ovvero il triplice potei* 
che in fentenaa d'altri ha Nettuno fopra il mare | 
di turbarlo, tornarlo a calma , c confervarlo con al- 
cuni penfamentì novelli iopra li Q^os t^o dx Virgilio.- 

CAPITOLO XXI. 

Tenendo che le Nereidi fieno mezzo ntfcìtìcioe 
molto probabile quella relazione iattia fecondo che 
fcrive PUnìo C^Mt. Il f>f . I. ^ e; 5* ) da «n Ambafcia- 
tor delle Gallie ad Ottaviano Augufto ; che furono 
tfovatt fili lido del maie parcccKie Nereidi morte • 

* £ ia 

5 a 



E in tal cafo converrà dire eflcce loro tcctdiito c6> 
me a* balcnotti o «Uri fimiH ffcfcl , ^K^uido %aig0flO 
in baifo foado. • 

■ 

C k Vl T O h o XXIL 1 

^ual fede'fla vcrihieiite da ffcftfirc aìla fovramen- i 
tovata Relazione , c a quanto intorno alle apparuio- i 
At .di Ncrcidi e Tritoni i\ legete tt^l mcdefimo Plinio . | 
Dove fi fttbiliCcoiio tienili Canoni Critici « e fiìu#4 | 
rartf del CMifeltitrare del cclclne BernuUi fì danno 
Criterj ceni co^'i per giudicar della fede, che fi dee 
prcitare agli fcnttori come del grado di probabilità 
dcUc cofe 9 che riferì fcono . 

C A^ 1 T O L.O XXIII- 

pbc il Petrarca non fi è t>unto dilcoftato dalla ve- 
ra credfeoxa* e dal iìl^ema dettllanttclìt , quando dllTe 

Orar im feima ài Ninfa ^ o d" ni tra Diva^ 
• . jC6f del piò (hi. 110 joruio dt Aarg.i $ftm% 

E poogaft a jedtrt in full.: uva . 
<Si difende il poeta contro alle cavillazioni di coloro» 
che pott fleto trovare a ridife qualmente il fkotfi a 
4ledere lalla riva noa convenga a una Ninfa delPao* 
(]ua , e fi moftra con le dottrine del Guulielmint ^ 
che , benché le rive de' fiumi fieno fatte di terra , 
appartenatono eflenzialmente a efllì fiumi « ed alP acqua . 

CAPITO h'O XXV. 

t^ear H Ippocampi n e loro difTcrenti generi . Dichia- 
rafi quel Ungo di Filofttato% dove parlando èk Teli- 

de la rappiclcnU «TÌ flK^iW aQfl WoXcéfIVÒir 

CAPITOLO XXVI !• 

Spiegazione di un antico monumento, dcveinbaf- 
.fo rilievo vedeft fcolpito il ratto , che ta Nettano di 
«na fiuicinUay e di cai mw fitnao parola 1 MitolOKÌ>. 

Amore col tridente in mano (limola i cavalli ma- 
rini, che hanno ingroppa la fanciulla , e due altre fc 
ne veggono inliido ia atto di pregar Ne^unp di re- 
I ftituir 
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Aituir loro U rapita compagna . Si prova che quellà 
fanciulli era una Ninfa deirEurota, e fi moflra, che 
fecondo le dottrine efpoAe ne' precedenti capitoli ^ i 
figliuoli di un Dio del mare , e di una Dka di acqua 
dolce, ciTer doveano Limniadi. 

CAPITOLO XXX. 

Dei balli e dei canti co'quali veniva dalle Nereidi 
intrattenuto Nereo nel fun Palagio del mare Epeo . 
A tal propofìto ft tocca alcuna cofa del canto delle 
Sirene fcio^liendo una qutflione propolla, come fi ha 
da Svetonio , dall' Iraperator Tiberio ; che Torta di 
canzoni cantalTcro le Sirene alTai piik importante di 

JuelP altra Aia, che nome fi fofle pofto Achille nrll' 
fola di Sciro. Le canzoni delle Sirene erano proba- 
bilmente miHe del modo Fripio , e del Lidio . Bre« 
ve Roti» della Mufìca e della ialta/ione dc^li Antichi . 
Si notano alcuni abbagli prrfì dal Mcìbumio e dal 



«liftìciliflimo fbpra il Diapafon che rendevano certi va* 
fi di bronzo pofii nel Teatro dei Greci. 



Mufua Brt'iflima ai pefci medefimt . H mufico A- 
rioue fu Ulvaco da un Delfino, moffo a pietà dalk 
.melodia della Tua Lira. Storia del Delfino che in^ 
dulTe Amiitrice ad acconfentirc alle nozze di Nett9> 
no padre di Nereo, il aualc per benemerenza fu poi 
da Nettuno pofìo in cielo , e collocato tra gli ailèrismi . 

CAPITOLO XXXIL 

Il qual giova moltiflìmo ad intendere alcuni de'pre- 
cedenti Capitoli . Se le Sirene , eh' eran calate, eavea- 
Tìo la coda di pcfce s'abbiano a riporre tra ^ii ani. 
mali aerei , ovvero tra rIì acquatici . Rettificazione 
della lentenza fopra tal quiflione doli' Huezio . Il qua. 
Jc non confìderò le Sireue come ù conveniva , folto 
tre difleretiti afpetti , quali effe k\ì prefero iti diffe- 
renti tempi . Da principio erano Ninfe che niente tc- 
jievano dd mollro , quando fecondo la leftimoniai»- 
rx di Ovidio [ Mitam. Hi 6. ] accompajjnarono 
Proferpina nejU otti dejji Sitili» , poi divcoucro «u- 




n per incidenza t' illuftra un luogo 



CAPITOLO XXXI. 
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XClli, ijitando, per ire a cercare la mcJffìma PrnI 
pina , fu loro dar;!i Dei fatta dono delle ale ; E 
nalmeutc « quando viote da UliHc fi ^citaronn 
difperaaioiM la mare, lianno da confidcrarfi come 
frettanti pefci . Comparazione dì que/te Deità ron 
cuni infetti , la cui vira vicue ad ciicre tripartita 
a cadere fotto tre differenti fpeiie. Una parte ne 
vono in terra , come rettili ; un'.ikra in aria cn 
farfalle j l'altra ncH' acqua , c6nie altrettanti pefcioir 

C A P I T O L O ' XLI. 

Quale «ffer doveffe il fìftema che intorno alle'l 
reidi tenetiero kI> Stoici , quale gli Epicurei , ^li Ac 
deniici vecchi e nuovi, quale rÌì Acataleptici, e le 
tre fett* deviai antichi Fitofofi ; il tutto Ic^ittin 
.Bierie derivato dai princii^>i , e dai foddamenti di 
dottrina di ciafcuna Setta. 

C A r ITO L^b"' XLII. 

Non ci poMf ttkl 4ubb<oV che teNereidiiionav 

fero in molti luoqhi bofchi facri cJ altari , e pria 
ralmenfe lmiKO il Mn delmat» . Pròva di tìòèq 
■ Tempio , che , fecondo Paufania , era confacfato in C 
baia alla ffcrefde Doto . Epoca della ftintiafionc 
Cabala. Ifcrizioni ad cfì'a appartenenti, uumini ce 
bri che VI furiero , e altre particolarità della floria 
quella Citià» 

C'. A -F I T O L O XIIIIJ 

Di che forta afpetto fi hf di credere che fofTe 
Tempii d«i;a ♦icrcidc Doto, fc fifl/io , diftilo\ tu> 
lo picnoftilo y ovvero artofìilo. E ceneralmente U 
IH1Ò fiipporre, the i Tempi dedicati sl!c Ncreidi H 
fero di ordine Corintio, come preferire Vitruvio r 
Cap. II. del lib. I. che elTer do^lTerff ì Tempi dei 
cati alle Ninfe dei fonti . E co in fnl fondam'en 
che a coti fattì Pei fono mirabiloientc conventvi 
le opere Corintie ; come quelle; the per la renerezi. 
floridena , e leK>{i«dria, per uh varj ornamenti di ! 
f\\c e di Idiote ciré ricevono jxirtano come in fVo 
te quello « che in (.tafciiua opera io^ra ogni cofs fi i 

cb.edc; W fflW. 



CAPITOLO xeni. 

Effere opinione concorde di tutti i Mitolof<i , eh* 
Ir Ninfe . fotto la cui dcnohiinazione fono contcn». 

anche leNereidi, non foITcro aitriinedti iniinort»> 
ti cioè "Sm» à^ùfxrot y àfifiporot , ii dritto! ^ 

benché dotate rnflTero dell' irlMP<})Ut< , che le innal- 
«ava all'cfrere di Divinità. AfTerifce Paufatiia , che vi> 
Vcano lunuhiffimo tempo , Etiodo nirrtte migliaia d' 
«nni j e Plutarco nel Trattato della celfazionc de^li 
oracoli ha porto il termine della loro vita a 9720. 
•noi. Confronto de'tre più antichi codici ili Plutar- 
co, che fi conTervano nella CottonJàna . nella Medi, 
cea , e nella Vaticana per rintracciare if vero nume- 
ro decli anni della Vita delle Nereidi « che fi trova ef- 
fere 9711- e non 9720. come ù era fino aggiorni no- 
Ari fillCimente creduto . 

CAPITOLO UtTIMO. 
$e le Nereidi efTendo finalmente mortali , foQTeroinl* 
inuni o nò da queplì accidenti , a cui vannd fog^ett* 
le. mortali fingolarmente nelle Neomenie. E che co- 
divenilTero dopo morte; fe reflalTero in tnafe , tra- 
j^ittafTero ai campi ElìC , falilTero in qualche /fella, t 
ri mefcolafTero con l'anima del Mondo det<li Stoici , 
oppure afpettafTero , per tornare nel primiero fiato « 
il rivolgimento dell'anno magno di Platone. 

Quefli) e altri confimili Capitoli , dove fi è adopf' 
rato ogni Audio per non lafciar da banda, come fi è 
detto da principio, Ouiftione di qualche importao/a, 
fanrio I* contenenia della prefente Operi , la quale fi 
propone ai curiofì amatori delie huonc lettere da Ham- 
pare per via di AITociaiiotic : Avvertendo che la car- 
ta farà di Foliaoo , il carattere Cicerone , nif fi per- 
doner.'i a tempo, nè a fpcfa perche la /lampa fìa cor. 
rettiflinia, e trami, che vi fi troveranno per entro in 
gr-in copia fieno intagliati con ocni magisjordiliKenza. 

Il pretto i di fole lire ventiquattro Veneziane j^; 
Tomo, e fe ne pagheranno trentafei di anticipate . Le 
fìjtto&riiionl fi prenderanno dal pnnclpl9 di Otto- 
bre 
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bre del preGuitc anno 1758. aJI» fine il Mito il me. 

f* di t!!iui:nn del fc^uentc anno 1759. dal Signor 
GiamhatiAa Pifquali in Venezia , che farà egli rae- 
dcfimo lo (lampatore dell' Opera, e dal Sicnor Pici' 
i^ntonio Bcrno in Verona , dal Si^noc Giamraarift 
Ri^zardi in Brefcia , dal Sit;iior Giufeppe Antonio Cai- 
roli in Milàne, dal Signor Diacomn Antonio Rabby 
io Torino, dal Si>;nor Lelio dalla Volpe in Bologna» 
dal Signor GiuTcppe Rigazzi in Fiorenza, dal Sijtaor 
Venanzio Mooaldini in Roma > e dal Signor Giufep» 
pe Antonio Elia in Napoli i quali corrifponderan- 
no direttamente col prefato Signor Giambatilla 
quali in Venezia. 

A quelli che non faranno AlTociati non Ci rilafcOi^ 
ranno 1 tre Tomi per meno di lire centotto, che èli 
TlKÌone di lire treutafei il Tomo. 

fi numero dc^li AlTociati, e il favore che avrì dal 
pubblico la "NereidoloMia animerà 1* Autore a'paleùi- 
re il fuo nome , che ancora molto alto non fuooa « 
c lo animerà eziandio a dare alla luce in fimil for< 
ma che U Nereidolo^ia la fua Naptolofiis , la Lim- 
^kiaiiologia &c. e fopra tutto V Amadnadoacribia piCk 
curioCi ancora , c plu inflruttiva di qualunque altra tua 
fatica ; che fono fÀ* in pronto ^r la flampa . Le 
quali tutte opere faianuo qiiafi 1 Prolegomeni delit' 
f,Txai* 0(>era eh' e^li va mciitando fopra la Mitolo- 
gia t e che in feitantaJue volami metterà fotto l'oc- 
chio tutto il vadilTmo campo diquefia fcienza. Che 
fe pur la prefente Opera farà di «juatche diletto al 
Leggitore come farà certamente dt utilità tsrandifll- 
tna ^ che k la mira unica deL;li ftud) e delie vigilie 
dell'Autore ) goderà eali e trionferà fenza fine, che 
fe gli pofia quando che fia appropiare quell* aurco^ 
detto del poeta Romano, 

Omus tuUt punBum > ^ «i nifcuit utiit dutci . 
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AGGIUNTE 



ALL£ COSTITUZIONI* 

L TDdio^ che vuole efTer ^òrifi* 

jL caro ne^i fuoi Santi , avendo 
a queft' effetto voluto, che la de- 
vozione de i Fedeli verfo S. Fran- 
cefco di Sales fi iìa notabilmente 
accrelciuta nella Citt\ di Torino , 
dopo lo ft<nbilunenco , che vi ii è 
&tto focco la protezione di quefto 
S. Apoftolo degli ultimi tempi , del- 
la Ccngregazione comporta di cin- 
quantafei Confrati , e d' altrettan- 
te Sorelle ; il è (limato bene di con- 
jfenfo , e colla licenza fpeciale del 
Sig. Vicario Generale di Torino , di 
accrefcere il numero de* Confrati 
di 56. Ecclefijìftic! , affine di pote- 
re così contentare il pio dcfidcrio 
di più Perfone divote di quefto 
Santo f le quali chiedevano di ede- 
re aggregate a tale Congregazione, 
^ ^11. Il 



II. H Confenbre , o colui cl\e 
far^ ni^minato per dare la Croce ai 
Confrati , e alle Sorelle della Con- 
gregazione , gli ò\x\ neir atto di 
prefentargliene : 

Ricevete N. N. la Croce dì Gesìk 
Crifio , come imo fendo impenetrabi- 
le contro gC infulti de' Nemici del- 
la vojlra fallite. 
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